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Non c’è più del marcio in Danimarca 
DFDS e Maersk collaborano alla realizzazione di un impianto in grado di 
rifornire le navi con ammoniaca ‘verde’: sarà pronto entro il 2026. E Skou 
annuncia l’ingresso di 2mila TEUs a zero emissioni nel 2023 
 

 

C’era del marcio in Danimarca. Può servire anche una licenza poetica sull’Amleto di 
William Shakespeare per inquadrare la notizia che vuole due compagnie danesi di 
primissimo ordine come Maersk e DFDS pronte a collaborare con altre realtà, attive 
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prevalentemente nel campo agricolo, per abbattere il ‘marcio’, cioè l’inquinamento 
che arriva anche dalle attività di shipping. 
 
In che modo? Grazie ad un impianto di produzione che a partire dal 2026 sarà in 
grado di rifornire 800-900mila tonnellate di ammoniaca ‘verde’, quindi priva di 
carbonio. Ad occuparsi del progetto, nominato Power-to-X e dal costo di circa 1 
miliardo di euro, sarà la Copenaghen Infrastructure Partners (CIP), con la quale già 
collaborano, oltre a DFDS e Maersk, anche Arla, Danish Crown e DLG, attive in 
campo agricolo, visto che l’ammoniaca può essere usata anche come fertilizzante 
artificiale, oltre che come carburante. 
 
“Si tratta di una pietra miliare per la transizione ecologica in Danimarca – commenta 
Christian Skakkebæk, senior partner di CIP – L’impianto sorgerà a Esbjerg e potrà 
anche produrre a un ritmo maggiore nel corso degli anni. L’agricoltura e il trasporto 
marittimo sono in cerca di nuove tecnologie per raggiungere ambiziosi obiettivi di 
sostenibilità e questa soluzione può essere cruciale”. 
 
“L’ammoniaca verde è un’opzione interessante per il trasporto marittimo e sono in 
fase di sviluppo motori a doppia alimentazione. Siamo fiduciosi che, come il 
metanolo e altri carburanti, potrà essere il bunker delle nostre navi nel prossimo 
futuro”, aggiunge Henriette Thygesen, CEO di Fleet & Strategic Brands di Maersk. 
Per quanto riguarda DFDS, la prima nave alimentata ad ammoniaca potrebbe 
operare fra Esbjerg, dove sorgerà appunto l’impianto, e la cittadina inglese di 
Immingham, ma non è escluso che un nuovo traghetto ro-pax adatto a questo tipo 
di carburante possa essere inserito nella linea fra Amsterdam e Newcastle. 
 
Intanto in settimana Maersk ha rivisto – parametrandola su tempi più ristretti – la 
sua agenda per arrivare alla de carbonizzazione. La compagnia danese ha infatti 
annunciato che già a partire dal 2023, cioè fra appena 2 anni, sarà in grado di 
operare una portacontainer da 2mila TEUs, impiegata nei mercati infra-regionali e 
alimentata a metanolo. “L’obiettivo di arrivare alla completa de carbonizzazione 
entro il 2050, lanciato nel 2018, è adesso alla portata”, commenta il CEO Soren 
Skou, spiegando, nel contempo, che in futuro tutte le unità di nuova costruzione 
saranno dotate di doppia alimentazione. 
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